
/ j/ ^Domenicaprima, giorno V. di Quarcfima,
geteui, ci ngeteui, Chriftiani, per combattere da figliuoli valorofi. A 
Cinge teui le quattro Zone delle fiacre Ccritture,laZona di oro al pet 
to,ccco la purità mentale, contra le immonde cogitationi della car 

Apoc. i. ne. Vidi fimilem filio hominis pracinfium ad mamillctt Zona d«rea.La Zona di 
lino al ventre.Ecco la temperantia contra la fuperfluità della crapu 

Ioan- » J- \2.Surgens à menfa,procinxit fe linteo, & lauit pedes Difcipulorum.La Zona di 
corda alle reni, ecco l’au'fterità della penitentia contrala libidine, 

Iob.i 2. c[ie regna ne i lombi. 'Baltbeum regum di f oluit, & procinxit fune renes eoru.
La Zona di pelle morta ai lombi,Ecco la reminificentia della morte 

Matth.3. contra lavoluptàdel mondo./o<innej habebat Zonam pelliceam circa Ium 
bosfuos. O beati coloro,che in qucfto modo cinti,e Cuccimi fe ne va 
no allagucrra,emoftrano le loro prodezze,come figliuoli del vero B 
Gioue,di Dio vero,che non sa fie non giouare.e che però tanti at> 

Pfal.iji. ni promife vittoria a fiuoi credenti in tante aflidue battaglie./«imo* 
fit/4 induam confufione. Ma è tempo hormai, di vedere il duello di 
Chrifto col demonio. Pigliamo vn poco di fiato, e Copra tutto ftatc 
in filentio.

SECONDA PARTE.

ffius eft fefvs in de fertum djfiiritUjVt tentarci™ à diabolo.Nót 
ti marauigliar, Dotto, Ce San Matteo dice, Dhffitfy 
San Marco Impulfus, San Luca Attws, Duttus eftratio* 
ne, impulfus amore, aElus impetu . Qui fpiritu Dei aguntur, 
bifidfi Dei funi, dice San Paolo , per San Luca. Spiri­
tus robuftorum , quafiturbo impellens parietem, dicelddio

Efa.i?. per San Marco. spiritus Domini duttor eius fuit, dice Eiaia per San Mat-
3- teo .CofiadunquedalloSpirito Canto, di cui egli Cu pienoCemprc, 

molto per ragione, condotto per amore, impulfo per vehementia, 
a guila di buon guerriero, & animofo fe ne viene a'pre tentarli al 
campo,& aCpettar il nemico per vincerlo. Vn buon Capitano,non 
è mai 1 ultimo a dimoftrarfi, tZduerfus Chrijlum diabolus ire non pote­
rat , ideo contra diabolum Chrislus proceffìt. Perciò non ti paia Arano, Ce 
egli hebbe vittoria, guidato, & inftrutto nel colpeggiar da sì gran ~ 

ILI. 143. ttiacftro di guerra, come lo Cpirito di Dio , Qui docet manus meas ad 
prolium, & digitos meos ad bellum, dice di lui Dauid profeta . Il diano­
lo, che viene in fteccato Colo fenza maeftro, come colui,che di Ce 
lìcito prelume, e delle Cue forze troppo fi fida, riman confuto. Cum 

Hatth.4. ergoiciunafietquadraginta diebus, & quadraginta nofiibus, pofìea efuriit. Ve- 
dete, notate, di che torte antemurale mentre afpetta fiaflalto del 
fuo nemico , fi circonda in quello fteccato Giesù, del digiuno d j 
quaranta giorni intieri, edalla fame poi. O che mifterio. Qua- 

j.Reg ranta °ioI.ni ^gtonò Mosè. Quaranta giorni Helia, Quaranta an- 
».Re|,5. niregno Dauid. In quaranta anni regnò Isbofeths. Quaranta dì 
i.Reg.2. duro il diluuio. Quaranta anni peregrinarono gli Efebici. Fù dif­

ferita


